
               

        

 

IL PROGETTO “IO TIFO POSITIVO, NEL SEGNO DI CANDIDO” 
 
IO TIFO POSITIVO vuole essere un’opportunità di parlare di educazione attraverso il gioco e lo sport. 
Esprime la volontà di educare i ragazzi a “tifare per lo sport” prima ancora che per la squadra del cuore. 
 

La sfida di IO TIFO POSITIVO è quella di formare bambini e ragazzi con una mentalità sportiva 
positiva. Si punta su alcuni valori fondamentali: amicizia, rispetto reciproco, lealtà e tolleranza. Non 
sono solo valori sportivi ma valori importanti nella vita di tutti i giorni. 
 

IO TIFO POSITIVO, attraverso laboratori e lavori di gruppo, stimola i bambini/e e  i ragazzi/e  a riflettere e 
confrontarsi sui comportamenti sociali sportivi a partire dalle loro esperienze sportive.  
 

IO TIFO POSITIVO, coordinato da Comunità Nuova Onlus, è dedicato alla memoria di Candido Cannavò, il 
grande giornalista sportivo che è stato il primo a credere nella bontà del progetto e a sostenerlo 
concretamente. E’ rivolto agli studenti delle scuole ma non solo… anche agli adulti, genitori e insegnanti, ai 
partner, alle società sportive, … 
 

LE AZIONI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                            INCONTRI IN CLASSE 
 

I ragazzi sono veri e propri protagonisti del percorso. 
Stabiliscono delle regole e si impegnano a rispettarle. 
Si mettono in gioco raccontandosi, esprimendo i propri 
pensieri ed emozioni. Riflettono e si confrontano sui 
temi dello sport e della vita: amicizia, rispetto reciproco, 
lealtà, salute, collaborazione, … 
 
Il nostro motto è “tra il dire e il fare… non ci deve essere 
il mare… ma il tuo cervello!” 
Il messaggio che lanciamo e speriamo che i ragazzi 
si portino sempre con sé è: “tieni acceso sempre il 

tuo cervello … prima di agire, PENSA!” 

                        ATTIVITA’ E CARTELLONI 
 

Noi crediamo che si impari di più facendo, in prima 
persona. I ragazzi si sentono più coinvolti e partecipi se 
si attivano attraverso giochi, sfide, role playing, 
drammatizzazioni. L’espressione di sé, dei propri 
pensieri e sentimenti, è più immediata se lasciamo che 
anche i loro corpi parlino. Attraverso l’osservazione e 
l’ascolto reciproco i messaggi che vogliamo lanciare 
arrivano con più efficacia. 
 

L’educazione abbraccia TESTA, CUORE E MANI. 
Attraverso i loro cartelloni, i ragazzi hanno tanto da 
dire: sogni, voglia di emozioni, richieste e proposte, 
anche per lanciare dei messaggi positivi ai grandi. 

        INCONTRI CON ESPERTI TESTIMONIAL 
 

I ragazzi cercano riferimenti, modelli da imitare, esempi 
di vita a cui ispirarsi. Alcuni campioni sportivi più 
sensibili, intelligenti e riflessivi lo sono davvero! 
Incontrano i ragazzi e raccontando la propria storia fatta 
di passione, impegno, rinunce, sogni, gratificazioni, 
incontri, gioie e fatiche, trasmettono dei messaggi 

positivi da seguire, per esperienze indimenticabili 

                                   EVENTI SPORTIVI 
 

Allenamenti: si impara osservando come sono gli 
allenamenti e quali sacrifici comportano, vedendo 
l’impegno e la dedizione che bisogna mettere per 
migliorare un gesto atletico: è una esperienza più 
educativa di tante parole. L’incontro sul campo da 
gioco è ricco di emozioni e spunti di riflessione. 
 

Grandi eventi sportivi: attraverso gli “amici” che 
credono negli obiettivi del progetto e ci accompagnano 
nel percorso offrendoci la partecipazione ad eventi 
sportivi di spicco diamo occasioni di coinvolgimento 
anche del mondo adulto. Sono i ragazzi che 
insegnano ai genitori attraverso slogan e messaggi 
positivi a comportarsi da tifosi appassionati ma corretti. 
Sono anche occasioni per rendere accessibili alle 
famiglie luoghi, come palazzetti o stadi, in cui lo 

svago e il divertimento devono ridiventare prioritari! 

                           EVENTO GIOCO E TIFO 
 

Un incontro di gioco e tifo tra tutte le classi partecipanti 
con un metodo innovativo che unisce il risultato 
sportivo alla capacità di saper tifare positivamente. 
Vogliamo accorciare la distanza tra il dire e il fare. 
Verificare se i pensieri e le riflessioni nate in classe dai 
ragazzi si traducono in comportamenti realmente corretti 
e coerenti. La lealtà, la collaborazione, il gioco di 
squadra vengono premiati e portano alla conquista della 

targa gioco e tifo. 



               

        

 
 

I PARTNER 
 

Vogliamo riflettere insieme a loro e condividere valori, obiettivi e metodologie attive del tifo positivo. 
 

Vogliamo che le loro strutture siano un luogo d’incontro per i ragazzi e le loro famiglie. 
 

Vogliamo promuovere nuovi strumenti per favorire la partecipazione agevolata ad eventi sportivi. 
 

Vogliamo valorizzare i partner locali, costruendo azioni mirate a rispondere ai bisogni del territorio. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 



               

        

 
 

I TERRITORI E IL COINVOLGIMENTO 
 

Dal suo inizio il progetto IO TIFO POSITIVO ha ormai coinvolto circa 10.000 ragazzi e genitori. 
 

Sono coinvolti i territori delle province di: 
 

Milano, Como, Bergamo, Lecco, Varese, Pavia,  Monza e Brianza, Brescia, Catania. 
  

con circa 26 comuni coinvolti 
 

ALCUNI DEI NOSTRI ESPERTI TESTIMONIAL 
 

Il progetto IO TIFO POSITIVO ha coinvolto molte persone del mondo dello sport, che hanno condiviso i 
valori e i significati del progetto educativo sportivo.  Si tratta di persone che in forme diverse hanno dato del 
loro tempo per essere coinvolti in azioni concrete previste. Tra questi: 
Carlo Verdelli (ex direttore Gazzetta dello Sport), Candido Cannavò (giornalista ex direttore della Gazzetta 
dello Sport), Daniele Redaelli (caporedattore della Gazzetta dello Sport), Marco Pastonesi (giornalista), 
Filippo Grassia (ex presidente del CONI prov. Milano), Pierfrancesco Barletta (responsabile sicurezza stadio 
di San Siro), Milly Moratti (F.C. Internazionale), Daniele Davanzo (presidente Rugby Monza), Francesco 
Mazzariol (nazionale Rugby), Andrea Zorzi (ex nazionale pallavolo), Bruno Pizzul (telecronista), Silvia 
Parente (medaglia d’oro ski paraolimpiadi Torino 2006), Roberto Baggio (pallone d’oro calcio 1993), Igor 
Cassina (medaglia d’oro olimpiadi di Atene 2004), Dino Meneghin (ex nazionale Basket, ex presidente 
federazione), Claudio Gentile (ex commissario tecnico nazionale under 21 calcio – campione del mondo di 
calcio Spagna ‘82), Adolf Insam (allenatore hockey ghiaccio), Franco Baresi (ex Giocatore Milan), Beppe 
Baresi (ex Giocatore Inter), Gianmarco Pozzecco (giocatore basket), Fabio Cassanelli (campione del mondo 
calcio balilla paralimpico), Martina Caironi (atletica – medaglia d’oro alle Paralimpiadi di Londra 2012), 
Alberto Busnari (ginnasta), Elisabetta Preziosa (ginnasta), Claudia Ferrè (allenatrice di ginnastica), Massimo 
Dighe (vela paralimpica), Dan Peterson (allenatore basket e commentatore TV), Filippo Galli (ex calciatore), 
Simone Buti (pallavolista), Dragan Travica (pallavolista), … 
 
 

 


